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    L’associazione dei tributaristi presenta un manifesto con 20 anni di storia

    Ancot a tutela dei cittadini
    La qualità della prestazione ha regole precise  

I c o n s u l e n t i  t r i b u t a r i 
dell’Ancot sono una real-
tà rassicurante per i cit-
tadini. Solo con il sistema 

duale (ordini-associazioni) gli 
utenti potranno scegliere a 
chi affidarsi in materia tribu-
taria. Dato che in un libero 
mercato è solo la qualità del-
le prestazioni a parlare più di 
ogni altra cosa. L’Ancot segue 
da 20 anni l’evoluzione della 
professione dei tributaristi. 
Così alla vigilia dell’udien-
za al Tar sul riconoscimento 
delle associazioni previsto con 
il recepimento della diretti-
va qualifiche, l’associazione 
guidata da Arvedo Marinel-
li ha pensato di pubblicare 
il manifesto della qualità. È 
un elenco di caratteristiche 
della nostra associazione che 
permettono di identificare il 
professionista Ancot, il suo 
percorso professionale, i suoi 
obblighi formativi. E’ un modo 
per dimostrare che il fenome-
no associativo è fatto di tan-
te caratteristiche a tutela del 
cittadino. 

Le associazioni non sono 
scatole vuote, come qualcuno 

vorrebbe far credere con il ri-
corso alla magistratura ammi-
nistrativa. Infatti, il 31 luglio il 
consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili (ma anche gli ingegne-
ri e i periti industriali) hanno 
fatto ricorso al Tar per vedere 
annullato il decreto intermi-
nisteriale giustizia-politiche 
comunitarie del 28/04, relativo 
a «i requisiti per l’individuazio-
ne e l’annotazione degli enti di 
cui all’art. 26 del decreto legge 
9/11/07 n. 206, nell’elenco delle 
associazioni rappresentative 
a livello nazionale delle pro-
fessioni regolamentate per le 
quali non esistono ordini, albi 
o collegi, nonché dei servizi non 
intellettuali e delle professioni 
non regolamentate». Secondo 

i ricorrenti, spiega Luciano 
Giorgetti, segretario Ancot, il 
decreto impugnato è illegitti-
mo perché: 

a) violerebbe l’art. 26 del 
dlgs 206/2007, non rispettan-
do la disciplina circa l’ela-
borazione delle piattaforme 
comuni per il riconoscimento 
delle qualifiche professio-
nali tra i vari stati membri 
dell’Unione europea;

b) violerebbe l’art. 17 del-
la legge 400/1988, in quanto 
emanato senza il necessario 
parere del Consiglio di stato 
e la preventiva comunicazione 
alla presidenza del consiglio 
dei ministri; 

c) violerebbe la Costituzio-
ne e la Direttiva europea n. 
2005/36/Ce, in quanto ema-
nato in attuazione del dlgs 
206/2007, che a sua volta 
dovrebbe considerarsi inco-
stituzionale sotto vari profili 
e contrario alla normativa 
europea.

In data 03/10, l’Ancot è in-
tervenuta con lo specifico in-
teresse di vedere rigettato il 
ricorso in quanto infondato in 
fatto e diritto.

Como. Giovedì 23/10, pri-
ma giornata del seminario 
di Formazione tributaria 
permanente articolato in 
nove incontri. L’appun-
tamento è fi ssato alle ore 
14,30 presso la Villa S. 
Giuseppe in via Foscolo ad 
Erba. Giacomo Manzana 
del Comitato scientifi-
co Ancot relazionerà su 
«Ultime novità fi scali e 
dl 112/08, cosiddetta 
manovra d’estate». In-
terverranno il presiden-
te provinciale di Como 
Maurizio Ostinelli e di 
Lecco, Pietro Muzio. Info: 
031/3338091.

Incontro con l’Agenzia 
delle entrate. L’Ancot, in-
sieme alle altre sigle delle 
associazioni di tributari-
sti, è stata convocata per 
lunedì 27 ottobre presso 
l’Agenzia delle entrate per 
un primo esame delle pro-
blematiche connesse agli 
adempimenti tributari. 
«Siamo soddisfatti, si è 
così espresso il presidente 
nazionale Arvedo Mari-
nelli, e pertanto cerche-
remo di dare il massimo 
del nostro contributo con 
l’esperienza maturata nel 
nostro ruolo di profes-
sionisti del settore della 
consulenza tributaria. 
Tutto ciò nell’ottica di un 
corretto rapporto tra fi sco 
e contribuente».
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Associazione Nazionale Consulenti Tributari

Il manifesto della qualità Ancot
CHI SIAMO

L’Ancot (Associazione nazionale consulenti tributari), costituita nel 
1984, nasce per promuovere il profi lo professionale del consulente 
tributario, per diffondere e rappresentare la sua fi gura e per garantire 
e tutelare i propri associati e soprattutto per assicurare la qualità del 
servizio all’utente. 
L’Ancot, infatti, impone ai propri associati:

l’obbligo del rispetto delle regole dettate dal codice deontologico  ●

in materia di corretto svolgimento dell’attività professionale;
l’obbligo della copertura assicurativa per la responsabilità civile  ●

professionale;
l’obbligo dell’aggiornamento e della formazione tributaria  ●

permanente con periodica verifi ca del possesso e/o mantenimento 
dei requisiti professionali.

L’Ancot è iscritta nel registro delle persone giuridiche ex dpr 361/2000 
- prefettura di Roma n. 173/2003; 

è membro della consulta per le nuove professioni del Cnel -  ●

iscrizione n. 70/2003; 
è socio fondatore e membro della giunta esecutiva del Colap   ●

(Coordinamento delle libere associazioni professionali); 
ha stipulato convenzioni con l’Inail, l’Inps, l’Agenzia delle entrate,  ●

Università e dal 2002 ha sottoscritto protocolli di intesa con le 
varie direzioni regionali delle Entrate; 
ha fi rmato il contratto nazionale collettivo di lavoro per i dipendenti  ●

degli studi professionali con le categorie sindacali;
ha aperto dal 2006 uno sportello a Bruxelles presso la Camera di  ●

commercio italo-belga per mantenere rapporti con gli organismi 
comunitari;
ha costituito la Fondazione Ancot che ha lo scopo di promuovere,  ●

coordinare e sviluppare ricerche, pubblicazioni, attività di 
formazione, studi e convegni in campo fi scale-giuridico, economico 
e amministrativo di interesse della professione di consulente 
tributario e aziendale in campo nazionale e internazionale.

All’Ancot possono iscriversi tutti i consulenti tributari residenti o 
domiciliati in uno degli stati dell’unione europea in possesso di idoneo 
titolo di studio di scuola media superiore o laurea specifi ca.

COSA FACCIAMO
Pur in assenza di una normativa specifica e di una precisa 
regolamentazione è oramai consolidata la defi nizione della fi gura del 
consulente tributario. È il professionista che esercita in forma autonoma, 
abituale e professionale, quelle attività non riservate agli iscritti agli 
ordini nell’area dei servizi contabili, fi scali, tributari, amministrativi e 
aziendali prestando la propria consulenza a imprese, società e persone 
fi siche .        
Il consulente tributario ha un suo codice atecofi n delle attività economiche 
già 74.12.c riservato appunto a chi svolge l’attività pur non essendo 
iscritti all’albo, è intermediario abilitato per la trasmissione delle 
dichiarazioni fi scali; può essere iscritto negli elenchi del tribunale come 
consulente tecnico del giudice; è soggetto obbligato alla segnalazione 
delle operazioni sospette nell’ambito della normativa antiriciclaggio 
(dlgs 231/2007 - art. 12, comma 1, lett. b); può, se iscritto come perito 
ed esperto in tributi nei ruoli tenuti presso le camere di commercio 
entro il 30/9/2003, rappresentare e assistere i contribuenti dinanzi le 
commissioni tributarie art. 12, dlgs 546 del 1992).

COME LO FACCIAMO
i consulenti tributari, dopo circa venticinque anni di attività, hanno 
conquistato con merito e affi dabilità una quota rilevante del mercato 
dei servizi contabili per le piccole e medie imprese su tutto il territorio 
nazionale. Tutto ciò, grazie anche al supporto che le associazioni di 
riferimento offrono per consentire di dare risposte sempre effi caci ai 
mutamenti di una società sempre più complessa ed esigente. Proprio 
per questo, lo sforzo maggiore dell’Ancot è stato rivolto alla Formazione 
Tributaria permanente e alla costituzione della Fondazione. La crescita 
professionale e il continuo aggiornamento rappresentano il valore 
aggiunto delle prestazioni del consulente tributario in grado così di 
poter dare sempre risposte adeguate alle continue e nuove domande 
del mercato ed elevare la qualità delle prestazioni professionali per 
tutelare al meglio i diritti e gli interessi dei contribuenti.

DOVE LO FACCIAMO
L’Ancot è presente in tutte le provincie italiana grazie a un articolato 
organigramma di presidenti e responsabili provinciali e coordinatori 
regionali.
Per tutto quanto detto nel particolare e per tanto altro correlato, ma più 
generale, quale: Europa, libero mercato opportunamente regolamentato, 
concorrenza, riforma e sistema duale non si può che:

riconoscere giuridicamente la fi gura del consulente tributario;  ●

regolamentare e riconoscere le libere associazioni professionali per  ●

consentire loro il rilascio dell’attestato di competenza a garanzia 
soprattutto dell’utenza.

L’Ancot ha tutte le carte in regola per aspirare al riconoscimento. I 
consulenti tributari Ancot (ma anche tutti gli altri) non temono alcun 
confronto e sono certi che la loro elevata professionalità sarà riconosciuta 
e premiata sempre di più dal mercato meno ingessato possibile.
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